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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI COMUNALI E DEI BAGNI PUBBLICI DI VIA VITTORIO EMANUELE 
A COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B
ARTICOLO 1 -  OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO
L’appalto ha per oggetto il servizio di pulizia dei locali comunali e dei bagni pubblici siti in Via Vittorio Emanuele da effettuarsi con le periodicità indicate:

- Palazzo Comunale- Moneglia Corso Libero Longhi n. 25- come da planimetria n. 1










frequenza giornaliera

- Sala Lettura “Clemente Dolera”- Edificio Scolastico- Via A. Caveri- come da planimetria n. 2

 attualmente sita in C.so L. Longhi, n. 36/3- come da planimetria n. 3
     frequenza settimanale
- Sala Bonacina- Edificio Scolastico- Via A. Caveri- come da planimetria n. 2











                frequenza quindicinale

- Bagni pubblici- Via Vittorio Emanuele- come da planimetria n.4













                  frequenza giornaliera 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere, ogni volta si presenti la necessità, di  rassettare il nuovo ufficio di stato civile (separato) per la celebrazione dei matrimoni presso la Sala del Castello di Villafranca, le aule scolastiche dopo le consultazioni elettorali, il centro estivo, eventuali lavori di ristrutturazione e altre necessità che dovessero insorgere durante la durata dell’affidamento.

La durata dell’appalto è stabilità in 3 (tre) anni, decorrenti dall’01.05.2020. 
A totale discrezione dell’Amministrazione Comunale è prevista la possibilità di prorogare l’appalto di anno in anno, per ulteriori 2 (due) anni. 

I corrispettivi determinati in sede di gara resteranno invariati fino al 30.04.2021. I prezzi così determinati sono ritenuti convenienti dall’aggiudicatario, indipendentemente dalle eventuali vigenti e nuove disposizioni legislative in materia di disciplina dei prezzi e comprensive di tutti gli oneri in materia fiscale ed ogni altra spesa accessoria.

Successivamente, con decorrenza 01/05/2021, su richiesta della cooperativa aggiudicataria, sarà soggetto a revisione prezzi in misura corrispondente alla variazione accertata dell’Istat- Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati nell’anno precedente, sulla base dell’ultimo indice pubblicato e disponibile alla data di applicazione.

L’appaltatore, se richiesto dalla stazione appaltante, è tenuto a garantire la continuità del servizio, successivamente alla scadenza ed alle medesime condizioni contrattuali, per il tempo necessario per lo svolgimento delle procedure occorrenti  al fine di addivenire ad un nuovo affidamento.
ARTICOLO 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO

Il presente appalto è affidato a corpo.
Il corrispettivo posto a base d’appalto per lo svolgimento del servizio ammonta, Iva esclusa, per la durata di tre anni (escluso l’eventuale periodo di proroga di cui al precedente art. 1) ad Euro 77.100,00= (euro settantasettemilacento,00=) di cui Euro 900,00= (novecento,00=) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, esclusa Iva.
ARTICOLO 3 – DESCRIZIONE DEI LOCALI COMPRESI NELL’APPALTO
I locali nei quali dovrà essere svolto il servizio sono i seguenti:

· Palazzo Comunale

Ubicato in C.so L. Longhi, n. 25

Composto da piano terra, piano primo e secondo- come da planimetria n.1
· Dipendenze esterne
· Sala Lettura “Clemente Dolera”

Ubicata in Via A. Caveri- al piano terra dell’edificio scolastico- accesso dal giardino.
Composta da varie sale e servizi- come da planimetria n. 2.

Attualmente, in quanto interessata da lavori di ristrutturazione è stata trasferita in C.so L. Longhi, n. 36/3- come da planimetria n. 3
Composta da un locale, soppalco e servizi


· Sala Bonacina

Ubicata in Via A. Caveri- al piano terra dell’edificio scolastico- accesso dal giardino.

Composta da sala e servizi- come da planimetria n. 2.

· Bagni pubblici

Ubicati in  Via Vittorio Emanuele- come da planimetria n. 4.





N.B. La descrizione dei locali sopra riportata è da intendersi assolutamente indicative, l’esatta identificazione dei locali nei quali dovrà essere svolto il servizio è quella di cui alle allegate planimetrie (All. n. 1- 2- 3- 4), allegate quale parte integrante e sostanziale del presente capitolato.

ARTICOLO 4 – VARIAZIONI CONTRATTUALI

Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, il servizio di pulizia dovesse essere esteso a nuovi locali, entro il limite di un quinto dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 106 comma 12 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., la cooperativa assegnataria sarà tenuta ad eseguire le prestazioni allo stesso prezzo e condizioni del contratto vigente, inclusa la pulizia di fondo iniziale.

Dalla data di estensione del servizio il corrispettivo mensile sarà tuttavia aumentato di una quota determinata sulla base del prezzo di aggiudicazione relativo all’edificio di cui essi fanno parte rapportato alla superficie dei locali acquisiti.

Analogamente, nel caso in cui alcuni locali dovessero essere dismessi o temporaneamente inutilizzati, la cooperativa dovrà sospendere in essi il servizio, previa disdetta scritta da parte del Responsabile del Procedimento.

Dalla data della sospensione il corrispettivo relativo ai locali dismessi o temporaneamente inutilizzati sarà decurtato di una quota determinata sulla base del prezzo di aggiudicazione rapportato alla superficie dei locali stessi.
ARTICOLO 5 – NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO

Il servizio dovrà essere svolto sotto l’osservanza delle norme contenute nel presente capitolato, delle norme di igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi sindacali nazionali, provinciali ed aziendali relativi al personale dipendente delle cooperative sociali di tipo “B”.

Inoltre, vi dovrà essere il rispetto della normativa di cui alla legge 82/1994 ad oggetto “Disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione”.

L’appaltatore si intende obbligato all’osservanza delle seguenti normative:

a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti che fossero emanati durante l’esecuzione del servizio, relative alle assicurazioni degli operatori contro gli infortuni sul lavoro, l’invalidità e la vecchiaia;

b) di tutte le leggi e norme inerenti la prevenzione degli infortuni sul lavoro;

c) delle prescrizioni tecniche di cui al presente disciplinare;
d) dalle vigenti norme di legge e di regolamento in materia di amministrazione del patrimonio e contabilità dello Stato;

e) delle norme del Codice Civile per tutto quanto non previsto dal presente disciplinare e purchè non contrastino con i punti precedenti;
f) legge 31 del 13 agosto 2007 “Organizzazione della Regione per la trasparenza e la qualità degli appalti e delle concessioni”, con la quale la Regione Liguria ha richiesto l’adozione di un Piano triennale per lo sviluppo del Green Public Prourement ai Comuni con più di 2000 abitanti (art.20) e ha introdotto i criteri ambientali nei contratti pubblici (art.21).
ARTICOLO 6 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio dovrà essere svolto in conformità alle indicazioni e prescrizioni contenute nel presente Capitolato, considerate quali “disposizioni minimali non derogabili”; le stesse si intendono integrate dalle eventuali proposte migliorative, anch’esse inderogabili, contenute nell’offerta tecnica presentata in sede di gara. L’eventuale mancato rispetto di dette indicazioni, prescrizioni e proposte comporterà l’applicazione delle penalità di cui all’art. 12.
· PULIZIA UFFICI COMUNALI- SALA LETTURA “CLEMENTE DOLERA” o BIBLIOTECA (C.so L. Longhi, n. 36/3) - SALA BONACINA
PIANO TERRA:

LUNEDI E GIOVEDI mattino pulizie quotidiane (ogni LUNEDI oltre alle pulizie quotidiane anche il  lavaggio pavimenti di tutti i locali)

PRIMO PIANO

MARTEDI E VENERDI mattino pulizie quotidiane (ogni MARTEDI oltre alle pulizie quotidiane anche il lavaggio pavimenti di tutti i locali 

SEMINTERRATO EDIFICIO SCOLASTICO:

SALA LETTURA “CLEMENTE DOLERA” o BIBLIOTECA di C.so L. Longhi, n. 36/3
PULIZIA SETTIMANALE  OGNI MARTEDI  (mattino)

SALA BONACINA 

PULIZIA QUINDICINALE  OGNI MARTEDI (mattino)


SECONDO PIANO
MERCOLEDI E SABATO pulizie quotidiane (ogni MERCOLEDI oltre alle pulizie quotidiane anche il lavaggio pavimenti di tutti i locali)
TUTTI I GIORNI : 

PULIRE E LAVARE I BAGNI E L’ ATRIO ALL’INGRESSO

CONTROLLARE LA DOTAZIONE DI CARTA IGIENICA, SALVIETTE E SAPONE

SVUOTARE I CESTINI DELLA CARTA

SPOLVERARE GLI ARREDI DEGLI UFFICI 

SPAZZAMENTO DEI PAVIMENTI

PERIODICAMENTE:

A GIORNI ALTERNI LAVAGGIO SCALA  (COMUNQUE SECONDO NECESSITA’)
UNA VOLTA A SETTIMANA PULIRE VETRI, PORTE E FINESTRE

UNA VOLTA AL MESE: DISINCROSTAZIONE WC, RIPULITURA DELLE PARETI, SOFFITTI E TERRAZZI

UNA VOLTA OGNI TRE MESI PULIZIA DEGLI ARMADI E TAVOLI IN LEGNO CON PRODOTTI APPOSITI

OGNI VOLTA CHE SI PRESENTI LA NECESSITA’ : RASSETTARE IL  NUOVO UFFICIO DI STATO CIVILE (SEPARATO) PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI PRESSO LE SALE DEL CASTELLO DI VILLAFRANCA, LE AULE SCOLASTICHE DOPO LE CONSULTAZIONI ELETTORALI,  DOPO IL CENTRO ESTIVO O EVENTUALI ALTRE NECESSITA’ DELL’A.C..
-BAGNI PUBBLICI COMUNALI DI VIA VITTORIO EMANUELE

   La pulizia dei bagni di Via Vittorio Emanuele (della durata di un’ora al mattino ed un’ora al pomeriggio) consisterà in:
a)      spazzamento dei pavimenti;

b)      lavaggio, con idonei detersivi, dei pavimenti e rivestimenti con conseguente asciugatura degli   

         stessi;

c)      pulizia e disinfezione di tutti gli apparecchi igienico-sanitari e relativa rubinetteria;

d)      spolveratura delle pareti  dei locali;

e)      spolveratura degli apparecchi illuminanti;

f)        pulizia di entrambe le facciate di porte e finestre, con o senza vetri, sia interne che esterne;

g)      disinfezione di tutti gli ambienti contro virus, spore, funghi, batteri, microrganismi, insetti, ecc.;

h)      quant’altro non espressamente previsto ma comunque necessario a garantire la piena efficienza   

         ed igiene del servizio e delle strutture.  
Interventi giornalieri consistenti in :

spazzamento, lavaggio e disinfezione, compresi i sanitari e le superfici piastrellate. Il lavaggio di apparecchi igienico-sanitari, pavimenti e pareti dovrà essere eseguito con sanificanti a base germicida ammonico inodore. Previo un accurato risciacquo le superfici lavate dovranno essere perfettamente asciugate con spugna o panno morbido.
Interventi due volte alla settimana consistenti in:

spolveratura delle pareti dei  bagni, spolveratura degli apparecchi illuminanti, pulizia di entrambe le facciate di porte e finestre, con o senza vetri, sia interne che esterne.

PULIZIA QUOTIDIANA

La pulizia quotidiana deve essere svolta dal lunedi al sabato in orario diverso da quello di apertura degli uffici, d’uso dei locali, ecc..e deve essere concordata con il Funzionario Responsabile.
PULIZIA SETTIMANALE, MENSILE E TRIMESTRALE
La compiuta esecuzione delle pulizie settimanali, mensili e trimestrali devono trovare riscontro documentale in apposita certificazione, sottoscritta per accettazione, dal personale incaricato dall’ente.
ESECUZIONE DI INTERVENTI DI PULIZIA NON COMPRESI NEI PRECEDENTI DA SVOLGERE “A RICHIESTA”.

Gli interventi da svolgere “a richiesta” potranno riguardare attività di pulizia saltuarie e/o occasionali in locali comunali, di norma non compresi tra quelli elencati ai punti precedenti, ivi compresi edifici scolastici o uffici dello stato civile distaccati.
L’esecuzione di tali interventi in sostituzione dell’ordinaria attività, verrà richiesta per iscritto- tramite mail-  dalla stazione appaltante; tale comunicazione, fatti salvi i casi di urgenza, sarà di norma effettuata con almeno un giorno di anticipo sulla data di svolgimento.

L’appaltatore è tenuto ad adempiere alle richieste dell’esecutore del contratto senza alcuna facoltà di eccepire in merito.

N. B. Qualora taluni locali interessati dall’appalto fossero oggetto di interventi edilizi di adeguamento e/o manutenzione, la pulizia degli stessi rimarrà sospesa fino al loro completamento. Ad interventi ultimati ed a compensazione del temporaneo mancato svolgimento delle prestazioni previste nel presente capitolato, l’appaltatore è tenuto ad effettuare la pulizia straordinaria degli stessi che dovrà comprendere tutte le attività necessarie per la completa eliminazione dei residui delle lavorazioni effettuate (rimozione polveri, pulizia approfondita di eventuali residui di pitturaizone da serramenti, vetri, arredi e pavimenti).   
ARTICOLO 7– NORME DI ESECUZIONE.
I servizi previsti nel presente capitolato dovranno essere svolti correttamente, a perfetta regola d’arte ed in maniera tale da non danneggiare pavimenti, rivestimenti, arredi, suppellettili, attrezzature, documenti e quant’altro esistente nei locali da pulire.
Per ogni o qualsiasi danno arrecato nello svolgimento del servizio e/o in conseguenza di esso a persone, immobili, arredi, suppellettili o altro sarà fatto carico all’Appaltatore il quale, pur con facoltà di rivalersi nei confronti della Società Assicuratrice con la quale avrà sottoscritto la polizza RCT di cui all’art. 21 del presente capitolato, ne rimane a tutti gli effetti responsabile ed è, pertanto, obbligato ai relativi risarcimenti. I servizi dovranno essere svolti sotto la personale sorveglianza del legale rappresentante dell’affidatario o di dipendente di quest’ultimo a ciò espressamente delegato; in tal caso dovranno essere preventivamente comunicate al responsabile del procedimento le  generalità. Tutti i servizi di pulizia dovranno essere svolti, tenendo in ogni caso presenti le esigenze funzionali degli uffici o dei servizi interessati.

Sarà cura del personale comunale agevolare l’intervento dei prestatori d’opera, lasciando liberi tavoli e scrivanie da documenti, cartelle, fascicoli e quant’altro possa ostacolare o limitare gli interventi di pulizia. In ogni caso gli addetti alla pulizia sono tenuti a non rimuovere la documentazione suddetta.

Dopo ogni matrimonio, nel caso in cui venga sparso riso, l’appaltatore dovrà provvedere alla pulizia dell’atrio del Palazzo Comunale e del marciapiede antistante. La data dei matrimoni sarà comunicata in anticipo all’affidatario del servizio tramite mail.
Tutte le operazioni di pulizia dovranno essere svolte in modo tale da non lasciare alcun ufficio o locale aperto o incustodito. Sarà cura dell’affidatario assicurarsi che, al termine delle operazioni di pulizia tutte le finestre siano chiuse e tutte le luci spente.

Nello svolgimento del servizio particolare cura dovrà essere posta nella custodia dei locali affidati; in particolare ogni ufficio dovrà essere richiuso immediatamente dopo l’intervento di pulizia, senza che questo rimanga incustodito, anche per brevissimo tempo. E’ altresì fatto obbligo, all’appaltatore e per esso al personale addetto, di non consentire l’accesso agli uffici, in assenza dei titolari o dei rappresentanti responsabili, a chiunque non autorizzato.

L’affidatario è inoltre tenuto a segnalare all’esecutore del contratto le necessità di eventuali riparazioni di infissi, sotituzione vetri o comunque di manutenzione ordinaria e straordinaria che dovesse rilevare nello svolgimento dell’attività.
I materiali di rifiuto dovranno essere separati per frazioni differenziate: carta, plastica, lattine e rifiuti indifferenziati, racchiusi in appositi contenitori e depositati nei corrispondenti contenitori stradali per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani.
Eventuali contenitori di toner usati o apparecchiature classificate RAE (Rifiuti Apparati Elettronici) non dovranno essere portati a rifiuto ma depositati negli appositi contenitori posti all’interno dell’edificio; il loro smaltimento sarà effettuato a cura della Stazione Appaltante.
Eventuali inadempienze alle predette prescrizioni, qualora accertate, comporteranno l’applicazione delle penalità di cui all’art. 12.
ARTICOLO 8– MATERIALI OCCORENTI PER IL SERVIZIO DI PULIZIA.
La fornitura di tutti indistintamente gli attrezzi, utensili, macchinari e materiali occorenti per lo svolgimento del servizio sono a completo carico dell’appaltatore, che ne garantisce l’assoluta rispondenza alle norme vigenti in materia di sicurezza e la piena efficienza.

Sono inoltre a totale carico dell’Applatatore i prodotti da impiegare nell’espletamento del servizio, che dovranno essere di buona qualità e rispondere ai requisiti di legge e rispettare i Criteri Ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene di cui al D.M. Ambiente 24.05.2012, per cui è vietato l’uso di:

· prodotti tossici e/o corrosivi;

· sostanze acide ed eccessivamnete alcaline contenenti componenti che possono danneggiare pavimenti, marmo, gres, etc.

· prodotti spray con propellenti a base di clorofluoracarburi (CFC);

· prodotti o  mezzi che possono produrre su pavimenti, zoccoli, battiscopa, infissi e serramenti, oggetti in rame e sue leghe, aggressioni chimiche o fisiche.  

La Cooperativa affidataria del servizio dovrà fornire:

-         la completa attrezzatura e tutto ciò che si rende necessario per la buona esecuzione del servizio (scope, secchi, scale, guanti, ecc,);

-         il materiale necessario per la pulizia, compresi detersivi vari e disinfettanti.
Esclusivamente per i bagni pubblici di Via Vittorio Emanuele, la Cooperativa dovrà fornire anche:
-         sapone liquido;

-         carta igienica;

-         carta asciugante;

-         sacchetti per la raccolta rifiuti;

-         vaporizzatori di miscela deodorante;


 quant’altro non espressamente previsto ma comunque necessario perché atto a garantire la piena efficienza del servizio.

Tutti i materiali dovranno essere sempre reintegrati all’occorrenza e tali da non danneggiare in alcun modo sia le persone che le cose.
Tutti i prodotti e le attrezzature utilizzate dovranno essere conformi alle prescrizioni vigenti in materia di protezione, prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro e dovranno riportare i marchi CE.
CRITERI MINIMI AMBIENTALI (D.M. AMBIENTE 24.05.2012).
1. Prodotti per l’igiene (detergenti multiuso, per finestre e per servizi sanitari): devono essere conformi alle indicazioni del suddetto decreto. Il concorrente deve presentare in sede di offerta la lista completa dei detergenti che si impegna ad utilizzare secondo le indicazioni previste;

2. Prodotti disinfettanti: devono essere autorizzati dal Ministero della Salute e conformi alle indicazioni dei decreti ministeriali in materia. Il concorrente deve presentare in sede di offerta la lista completa dei prodotti disinfettanti che si impegna ad utilizzare secondo le indicazioni
3. Altri prodotti: devono essere conformi alle indicazioni dei decreti ministeriali. Il concorrente deve presentare in sede di offerta la lista completa dei prodotti che si impegna ad utilizzare secondo le indicazioni.

Tutti i prodotti impiegati dovranno essere corrispondenti alle norme vigenti in Italia (biodegradabilità, dosaggi, avvertenze pericolosità, etc.) in materia di tutela dell’ambiente.

Ogni responsabilità per danni a persone o cose dovuta all’utilizzo di materiali diversi da quelli sopra citati, saranno esclusivamente imputati all’impresa aggiudicataria.

Rimane a carico della Stazione Appaltante la fornitura dell’acqua e dell’energia elettrica occorente per il funzionamento delle attrezzature impiegate. La cooperativa dovrà garantirne l’uso strettamente necessario, provvedendo a chiudere rubinetti, spegnere luci superflue e segnalando tempestivamente guasti delle attrezzature o delle installazioni site nei locali.

Tutti i mezzi, attrezzature e macchine impiegate per il servizio di pulizia dovranno essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti e future in materia, anche a livello europeo.

L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione dei prodotti o delle attrezzature che, a suo giudizio insindacabile, arrecano danno agli immobili e mobili comunali o che non si valutino efficienti ed adeguati rispetto allo standard di risultato richiesto. Analogamnete si riserva la facoltà di chiedere il rimborso dei danni provocati dal persistente cattivo uso di attrezzature od impiego di materiali non idonei. I costi per l’utilizzo di attrezzature e macchinari, sono a totale carico dell’affidatario del servizio.

ARTICOLO 9 – INCARICATO DELLA DITTA
La cooperativa deve nominare un rappresentante o incaricato che abbia la facoltà e i mezzi occorrenti per tutte le provvidenze che riguardano adempimenti di oneri contrattuali. L’appaltatore deve comunicare il nome del suo incaricato, nonché il luogo di residenza e indirizzo, nonché il nome dell’eventuale sostituto.

Tutte le contestazioni di inadempienza fatte in contradditorio con detto incaricato, hanno lo stesso valore di quelle che fossero fatte direttamente all’appaltatore.

ARTICOLO 10 – OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra la Stazione appaltante e il personale addetto all’espletamento delle prestazioni assunte dall’impresa aggiudicataria. 
Tutto il personale adibito al servizio appaltato dovrà essere alle dipendenze e sotto la diretta ed esclusiva direzione e responsabilità dell’aggiudicatario.

L’appaltarore è tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionali e territoriali, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; egli, si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. 

L’aggiudicatario si impegna ad assorbire nel proprio organico, ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. n. 50/2016 tutto il personale che risulta attualmente operante nel servizio oggetto di appalto, salva esplicita rinuncia individuale. Il personale attualmente operante è il seguente:

·  Addetto Pulizie- 10 ore settimanali- Livello A1- Sc. Anz. 3;
·  Addetto Pulizie- 19 ore settimanali- Livello A1- Sc. Anz. 4
L’appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’aggiudicatario dalla responsabilità in questione e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.

L’appaltatore ha l’obbligo di rispettare la normativa in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro ex D. Lgs. 81/2008; essa è inoltre tenuta ad uniformarsi rigorosamente alla normativa vigente in materia di lavoro, infortuni sul lavoro, igiene e previdenza sociale ed assolve tutti i conseguenti oneri compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, aprendo le posizioni contributive presso le sedi degli enti territorialmente competenti.

La Stazione Appaltante non riconoscerà, pertanto, eventuali danni di qualsiasi natura che dovessero essere causati o subiti durante il servizio dai prestatori d’opera o dai loro collaboratori essendo essa manlevata da qualsiasi responsabilità.

A tal proposito l’appaltatore dichiara formalmente di rinunciare ad ogni azione di rivalsa nei confronti del Comune di Moneglia.

Sono a completo carico dell’impresa gli oneri relativi all’impiego di: 
·  Eventuali divise per il personale impiegato;
·  Tessere di riconoscimento;
·  Materiali di pulizia di ottima qualità e prodotti da aziende specializzate e, comunque, conformi alle tipologie indicate nell’offerta tecnica;
·  Attrezzature e macchinari atti ad assicurare la perfetta e tempestiva esecuzione delle pulizie;
· Ogni altro onere necessario all’espletamneto del servizio;
· Fornitura di tutto il materiale di protezione individuale (DPI) contro gli infortuni, previsto dalle normative vigenti, in particolare dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

L’appltatore è inoltre tenuto a:

· Garantire la corretta e puntuale esecuzione di tutte le attività oggetto del servizio così come indicato nel presente capitolato;
· Rispettare l’offerta tecnica nonché i criteri minimi ambientali;
· Gestire gli adempimenti di legge relativi al personale impiegato nel sevizio;
· Curare la formazione professionale del personale in servizio, secondo gli obblighi di legge e secondo quanto proposto in sede di offerta tecnica;
· Informare tempestivamente il responsabile del procedimento, in caso di infortunio occorso agli utenti o al personale impiegato, fornendo una relazione dettagliata dell’accaduto;
· Segnalare tempestivamente al responsabile del procedimento tutte le situazioni che l’appaltatore ritiene possano ingenerare pericolo all’incolumità di terzi, così come ogni eventuale anomalia, guasto, malfunzionamento o danno ai beni ed alle strutture di proprietà comunale;

· Garantire l’osservanza delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e al Reg. UE n. 679/2016 in materia di privacy;

· Garantire l’osservanza delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e smi.

ARTICOLO 11 – VERIFICHE E CONTROLLI
L’Amministrazione Comunale, tramite il Responsabile del procedimento o suoi delegati si riserva la facoltà di controllo in merito al rispetto degli obblighi contrattuali, in particolare:
· al funzionamento, all’efficacia e all’efficienza della gestione del servizio;

· all’applicazione dell’attività programmata;

· al rispetto di tutte le norme contrattuali, retributive, contributive, previdenziali, assistenziali, assicurative e sanitarie nei confronti del personale impiegato dall’Appaltatore. 

La stazione appaltante può effettuare, in qualsiasi momento, sopralluoghi per verificare la rispondenza del servizio fornito alle prescrizioni del presente capitolato. L’appaltatore e tutto il personale impiegato dovranno fornire la massima collaborazione ed ogni documentazione utile.

Nel caso in cui, in esito ai controlli, l‘Amministrazione Comunale dovesse rilevare gravi carenze qualitative nell’esecuzione dei servizi e/o inottemperanze alle disposizioni contrattuali, la stessa Amministrazione si riserva di applicare le penali e, nei casi previsti, di risolvere il contratto, con diritto al risarcimento dei danni e all’escussione della cauzione definitiva.

In ogni caso, con cadenza regolare saranno effettuate, alla presenza da parte del Comune del Responsabile del Procedimento e da parte dell’Appaltatore dei un soggetto designato, verifiche straordinarie dell’espletamneto del servizio; le risultanze di tali verifiche saranno riassunte in appositi verbali redatti in contradditorio, che saranno poi allegati alla contabilità dell’appalto.
ARTICOLO 12 – PENALITA’

Qualora, nello svolgimento del servizio, fossero accertate inadempienze, oltre all’eventuale mancato pagamento del servizio o della parte di esso corrispondente alle prestazioni non rese, il responsabile del procedimento, una volta accertatane l’imputabilità all’appaltatore, applicherà le penali, come di seguito specificato.

Saranno inoltre addebitati all’appaltatore eventuali danni diretti e/o indiretti conseguenti alla sua negligenza.

Per l’applicazione delle penali il Responsabile del procedimento formulerà esplicita contestazione scritta all’affidatario il quale avrà facoltà di fornire le proprie deduzioni entro i successivi sette giorni; nel caso in cui tali deduzioni non fossero ritenute giustificative degli addebiti formulati il predetto responsabile provvederà a detrarre, dal primo pagamento successivo al verificarsi dell’infrazione o inadempienza, l’importo delle penali dal corrispettivo dovuto.

La stazione appaltante potrà all’occorenza rivalersi sulla garanzia di esecuzione prestata dall’Applatatore che, in questo caso, dovrà provvedere alla sua tempestiva reintegrazione.

L’applicazione della penale non solleva l’Assuntore dalle responsabilità civili e penali assunte con la stipulazione del contratto.

Di seguito sono indicate le cause di inadempienza e le relative penali:

· mancata comunicazione ed invio documenti del personale impiegato nel servizio- Euro 100,00=;

· mancato intervento di apertura/ chiusura sale e porte di accesso- Euro 200,00=;

· mancata custodia delle sale comunali- Euro 100,00=;

· smarrimento chiavi (per ogni chiave)- Euro 100,00=;

· mancato spegnimento di luci- Euro 100,00=;

· utilizzo di prodotti non conformi a quanto indicato nell’art. 8 del presente capitolato- Euro 100,00=;

Nel caso di non corretta effettuazione del servizio di pulizia e della corretta fornitura dei prodotti:

· alla prima infrazione contestata- Richiamo;

· alla seconda infrazione contestata- Euro 100,00=;

· alla terza infrazione contestata- Euro 200,00=;

· alla quarta infrazione contestata- Euro 300,00=.

Le suddette penali potranno essere reiterate anche più giorni, nel caso in cui perduri l’inadempimento.

E’ facolta del Responsabile del procedimento non considerare carenze di lieve entità, purché non sistematiche e in quantità modesta.

ARTICOLO 13 – EVENTUALE RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO

La stazione appaltante si riserva ampia facoltà di risolvere in qualsiasi momento il contratto, qualora l’affidatario si rendesse inadempiente agli obblighi con esso stabiliti.

Qualsiasi controversia o rivendicazione non può costituire giustificato motivo per la sospensione o riduzione dell’esecuzione del servizio da parte dell’affidatario.
La risoluzione del contratto avverrà previa intimazione ad adempiere o a rimuovere l’inadempienza, effettuata dal committente, con comunicazione a mezzo Pec, con la quale sarà assegnato all’affidatario un termine dalla sua ricezione per l’adempimento (art. 1454 c.c.). Il termine sarà stabilito dal Responsabile del Procedimento tenendo conto della tipologia e gravità dell’inadempimento. Con la sottoscrizione del contratto l’affidatario dà atto di accettare come congruo termine ai sensi del citato articolo di c.c. quello stabilito in detta intimazione.

Resta salvo per il committente il diritto di rivalersi sull’affidatario per i danni subiti per colpa dello stesso sia nel caso di adempimento tardivo che nel caso di inadempimento in seguito a diffida (art. 1453 del c.c.).

In particolare, il committente si riserva di esigere dall’affidatario il rimborso delle eventuali maggiori spese rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto; per tale rimborso il committente potrà avvalersi dell’escussione della cauzione, di cui all’art. 17 del presente capitolato. 

Il committente, in caso di risoluzione, potrà continuare la gestione direttamente od affidarla ad altra impresa; in tali casi il committente, fatti salvi i maggiori danni, potrà rivalersi sui crediti dell’appaltatore o sul deposito cauzionale da questi prestato:

· per le coperture delle spese conseguenti al ricorso all’esecuzione d’ufficio o di terzi, necessarie per limitare i negativi effetti dell’inadempimento dell’affidatario;

· a copertura della spese di indizione di nuova gara per il riaffidamento del servizio, in caso di risoluzione anticipata del contratto per inadempimento dell’affidatario.

Quest’ultimo ha diritto al pagamento del servizio eseguito regolarmente ed accettato dal responsabile del procedimento.

Fino a regolazione di ogni pendenza con l’affidatario, il committente tratterà in garanzia quanto a qualsiasi titolo risultasse a credito dell’assuntore stesso.

Il committente valuterà inoltre l’opportunità di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dall’art. 108 del D. Lgs. . 50/2016 e ss.mm.ii.- risoluzione del contratto per reati accertati e risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo.

La clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1546 c.c., potrà essere applicata dall’amministrazione appaltante al verificarsi dei seguenti casi:

a) alla terza verbalizzazione per mancato espletamento del servizio contestato per iscritto dal responsabile del procedimneto, non imputabile a causa di forza maggiore dimostrata;
b) qualora, dopo cinque richieste di adempimento tramite diffida, l’affidatario commetta un ulteriore inadempimento contrattuale;

c) qualora per tre volte la stazione appaltante sia costretta a commissionare servizi sostitutivi per inadempienze dell’affidatario, per un importo pari o superiore al 10% del valore contrattuale annuo.

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del committente tramite pec, di volersi avvalere della clausola risolutiva.

Il mancato esercizio del diritto potestativo di risoluzione avvalendosi della clausola risolutiva, non comporta, in alcun modo, la rinuncia a nessuna delle possibili pretese di risarcimento, né a richiedere l’adempimento tramite diffida in qualunque caso di inadempimento di non scarsa rilevanza avuto riguardo all’interesse del committente (art. 1455 c.c.).

  L’Amministrazione comunale si riserva, altresì, la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 1373 del Cod. Civ. con preavviso di 60 giorni da inviare alla cooperativa aggiudicataria mediante PEC. Dalla data di efficacia del recesso, la coop.va affidataria dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione. 






  
Ai  sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.i., in caso di recesso, l’Amministrazione  è  tenuta  a corrispondere all’impresa aggiudicataria il corrispettivo delle prestazioni relative ai servizi già eseguiti.                                  
ART.14-  SCIOPERI

Qualora nel corso del contratto si verifichino  scioperi  o cause di forza maggiore che impediscono l’espletamento del servizio, l’Amministrazione provvederà al computo delle somme corrispondenti al servizio non svolto da detrarre dalle relative fatture.                                     
L’affidatario è tenuto a dare preventiva e tempestiva comunicazione all’Amministrazione nonché a garantire un servizio, pur minimo, di emergenza.

ART.15- FATTURE–LIQUIDAZIONI–PAGAMENTI    

L’Appaltatore avrà diritto alla liquidazione delle proprie spettanze con cadenza mensile in conformità agli atti contabili all’uopo redatti dal Responsabile del Procedimento previa presentazione di regolari fatture da emettersi non prima del primo giorno del mese successivo a quello cui esse si riferiscono. La stazione appaltante provvederà alla liquidazione delle fatture (elettroniche) previa verifica dell’effettivo regolare svolgimento del servizio e solo dopo avere accertato la regolarità contributiva presso gli appositi istituti mediante la richiesta d’ufficio del DURC. L’irregolarità del DURC rappresenta causa ostativa all’emissione del certificato di pagamento e comporta la sospensione dei termini per il pagamento. L’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi nell’emissione del DURC da parte degli Istituti competenti.

In particolare per la liquidazione delle fatture si applicherà il meccanismo “Split Payment” che prevede per gli Enti Pubblici l’obbligo di versare all’Erario l’IVA esposta in fattura dai fornitori, ai quali verrà corrisposto soltanto l’imponibile. 

L’effettivo pagamento delle fatture sarà effettuato entro 30 giorni, dalla data di ricevimento al protocollo dell’Ente, mediante bonifico bancario su istituto di credito e coordinate bancarie che l’affidatario avrà cura di indicare in fattura.

Si rammenta che nel caso di irregolarità contributiva risultante dal DURC (Documento unico di regolarità contributiva) non sarà possibile procedere al pagamento dei corrispettivi dovuti.

Si rammenta inoltre che, a norma dell’art. 48 bis del D.P.R. 29/09/1973 num.602 e s.m. e del D.M. 18 gennaio 2008 num. 40 il committente è tenuto, prima di effettuare pagamenti di importo superiore a 10.000 euro alla verifica presso Equitalia S.p.a. di eventuali inadempimenti fiscali da parte del beneficiario provvedendo, in caso di segnalate irregolarità, all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del citato D.M. num.40/2008.

L’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della legge 13 agosto 2010 n.136 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in oggetto; in mancanza, il relativo contratto si risolve di diritto, ai sensi del comma 8 del medesimo art.3.  

L’Amministrazione verifica in occasione di ogni pagamento e con interventi  di  controllo ulteriori l’assolvimento degli  obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.                                
Le eventuali inadempienze contrattuali dell’appaltatore saranno trattenute dal valore economico sul corrispettivo del mese successivo a quello in cui si è verificata l’inadempienza o, in alternativa, mediante escussione parziale o totale della cauzione prestata a garanzia della regolare esecuzione dell’appalto, garanzia che l’affidatario è comunque tenuto a reintegrare tempestivamente. 

ART.16- PERSONALE IMPIEGATO PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

L’affidatario dovrà nominare un suo Referente, a cui il Comune possa fare riferimento durante tutto l’orario di servizio.

Il Referente dovrà inoltre essere sempre reperibile telefonicamente per coordinare il lavoro di pulizia e le attività accessorie.

L’impresa dovrà documentare che il suo Referente sia stato formato in materia di sicurezza e prevenzione come previsto dalla normativa vigente in materia.

Il Referente avrà il compito di programmare, coordinare, controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni ed i compiti stabiliti; di intervenire, decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltare ed accertare gli eventuali danni. Pertanto, tutte le comunicazioni e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con il Referente dovranno intendersi fatte direttamente alla coop.va stessa.

Il referente (o un suo sostituto, il cui nominativo dovrà essere tempestivamente comunicato al Responsabile di procedimento) dovrà inoltre essere reperibile per coordinare gli interventi necessari per risolvere qualsiasi situazione di emergenza che dovesse verificarsi di sabato, domenica e festivi. 

L’affidatario nell’espletamento dell’appalto dovrà impiegare un numero di operatori sufficiente per assicurare il corretto e puntuale assolvimento degli obblighi contrattuali e, comunque non inferiore a quanto previsto nell’offerta presentata in sede di gara. 

Entro dieci giorni dall’affidamento, l’affidatario dovrà trasmettere al Responsabile del procedimento l’elenco di lavoratori impiegati nell’espletamento del servizio stesso, riportante le rispettive qualifiche e il nominativo del soggetto designato quale referente unico per i rapporti con il Committente; relativamente al predetto referente unico oltre al nominativo, dovrà essere  fornito, entro  lo stesso termine, un  recapito  telefonico fisso, un recapito telefonico  mobile, un  numero  di  fax e/o un indirizzo  e-mail, a cui il Responsabile del procedimento potrà rivolgersi per comunicazioni inerenti lo svolgimento del servizio.                                        
Entro dieci giorni dall’affidamento dell’appalto, inoltre, l’Appaltatore è tenuto a trasmettere fotocopia del documento d’identità relativo a ciascun dipendente e/o socio lavoratore, oltre ai rispettivi numeri di posizione INPS ed INAIL.      
Ogni variazione nella composizione del personale da impiegare nello svolgimento del servizio dovrà essere comunicata per iscritto al Responsabile del procedimento, preferibilmente prima del suo impiego e, comunque, non oltre il giorno successivo all’impiego stesso, allegando la documentazione suindicata.
                                                          
N.B. Considerata  la  particolarità  delle  attività  che  sono  svolte  nei locali   interessati   al  servizio  la  Stazione  appaltante  si  riserva  la   facoltà  di  chiedere,  a  proprio  insindacabile giudizio, la sostituzione di soggetti non ritenuti idonei.                                                   
Nel caso  di  esercizio  di  tale  facoltà, l’Appaltatore  dovrà provvedere   alla   loro   sostituzione   entro e non oltre tre giorni dal ricevimento della relativa comunicazione.   

L’Appaltatore è tenuto, altresì, alla tempestiva sostituzione del personale  assente  per  ferie,  malattia  o  altre  ragioni,  allo  scopo di evitare disservizi nell’espletamento del servizio.                              
Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto; in particolare è fatto tassativo obbligo di riservatezza in  ordine  agli  atti  ed ai documenti depositati presso i locali interessati dal servizio, con l’avvertimento che eventuali inadempienze potrebbero portare a conseguenza anche di natura penale.                         Il personale, in servizio presso il comune dovrà:                                           
- indossare le divise ed ogni altro dispositivo di protezione individuale previsto;                                                                          - munirsi di tesserini di riconoscimento forniti dal proprio datore di lavoro;                                                                                 - conservare con cura le chiavi consegnate ed informare immediatamente l’esecutore del contratto circa il loro smarrimento o sottrazione;                                                                  
 - evitare  di  trattare   documenti   lasciati  erroneamente  incustoditi negli   uffici  o  altrove  osservando, nel  caso,  il  segreto  in  merito  o  notizie  o   informazioni  di  cui   venissero  a  conoscenza durante l’espletamento del servizio stesso;                                                                 
- osservare il divieto di fumare negli edifici pubblici;                                   
- evitare   di  conversare   con  dipendenti  comunali  oltre  il  limite dei normali rapporti di buona educazione;                                            
- non trattenersi negli uffici comunali al di fuori dell’orario di lavoro;    
- esimersi dall’aprire cassetti, armadi, vani se non in funzione dell’espletamento del servizio;                                                    
- consegnare all’esecutore del contratto eventuali oggetti di valore, denaro o documenti rinvenuti durante il servizio;                                  
- non far accedere nei locali persone estranee o agevolarne l’ingresso;          
- non utilizzare attrezzature collocate nei locali (telefoni, apparecchiature informatiche, dispositivi meccanici o altro materiale presente negli uffici);                                 
- informare il loro titolare o responsabile in ordine a problemi o difficoltà operative;                                                                           - non asportare o sottrarre materiale e strumentazioni d’ufficio.  

Responsabile del servizio pulizia e/o esecuzione:

L’esecutore del contratto per conto della Stazione appaltante è individuato nella persona del Responsabile dei Servizi Amministrativi, che vigilerà sulla regolare esecuzione del contratto da parte dell’affidatario, verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità ai documenti contrattuali, inoltre avrà facoltà e diritto, in ogni momento, di eseguire accertamenti sulle attrezzature  ed  i  prodotti  utilizzati  per  la  pulizia  che  dovranno risultare corrispondenti alle specifiche tecniche.                                
Le verifiche si esplicheranno mediante controlli sul rispetto di quanto indicato nel piano di lavoro e, più in generale, in tutta la documentazione presentata in sede di offerta.

ART. 17- CAUZIONE DEFINITIVA

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.           Qualora l’oggetto del presente capitolato venga aggiudicato con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15  giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.
La suddetta garanzia sarà progressivamente svincolata per analogia a quanto disposto dall’art. 103, comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Ogni qualvolta la garanzia venga ridotta ai sensi della precitata norma, l’Assuntore si impegna a fornire al Comune di Moneglia i documenti che ne comprovino l’ammontare residuo.

ART. 18- DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto d’appalto, anche se materialmente non allegati ad esso, oltre al presente Capitolato speciale, anche i seguenti documenti:                

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di svolgimento dell’appalto;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si svolgono i servizi oggetto dell’appalto.

ART. 19- QUALIFICAZIONE DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è tenuto a dimostrare il possesso dei requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico professionale di cui all’art.83 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.i. nella misura richiesta nei documenti di gara.

ART. 20-  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L’affidatario, cui è fatto espresso divieto di subappaltare, in tutto o in parte, ad altre Cooperative i servizi oggetto del presente appalto, è l’unico responsabile della perfetta esecuzione dei servizi stessi.     
La Cooperativa appaltatrice nell’eseguire i servizi di pulizia che le vengono affidati dovrà adottare ogni precauzione ed ogni mezzo necessario ad evitare danni alle persone ed alle cose, restando a suo carico ogni onere necessario a ripartire i danni arrecati.

ART. 21- COPERTURE ASSICURATIVE 

L’affidatario è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nello svolgimento dell’appalto. E’ obbligato a stipulare apposita polizza specifica per il presente appalto comprensiva di R.C.T. con primaria compagnia.           
La polizza dovrà essere stipulata per un massimale non inferiore ad  € 3.000.000,00 per ogni sinistro, per tutta la durata del contratto, per danni a persone, animali e beni mobili e immobili, anche preesistenti. Nella definizione di terzo danneggiato la polizza dovrà comprendere sia le persone che hanno un rapporto diretto con l’Amministrazione, sia i dipendenti del Comune di Moneglia, sia altri soggetti presenti sul territorio del Comune; sono comprese le cose (beni mobili e immobili) di proprietà comunale.

Non è consentito il cumulo con polizze già in essere.
La polizza suddetta dovrà essere stipulata prima dell’inizio del servizio, dovrà riportare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e dovrà coprire l’intero periodo dell’appalto; dovrà altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e dovrà essere esibita alla Stazione appaltante prima dell’inizio del servizio; in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta stipula della polizza suddetta non si darà corso alla liquidazione dei corrispettivi all’appaltatore.

La polizza assicurativa dovrà riportare la formale rinuncia del beneficio della preventiva escussione (Art. 1944 del C.C.) nei riguardi del soggetto obbligato e dovrà prevedere il formale impegno dell’assicuratore a pagare la somma garantita entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta da parte del Comune. 

La polizza dovrà prevedere le seguenti condizioni particolari:

· Garanzia per tutti i rischi di esecuzione dei servizi da qualsiasi causa determinati, senza alcuna applicazione di franchigie;

· L’omesso o ritardato pagamento del premio o di eventuali ratei non comporta inefficacia della garanzia;

· La Società assicuratrice indennizza integralmente tutti i danni, senza applicazione della regola proporzionale;

· Non applicazione della riduzione delle somme assicurate a seguito di sinistro: in caso di pagamenti a seguito di sinistro, i massimali ed i limiti di indennizzo dovranno essere automaticamente reintegrati agli importi antecedenti, fermo restando l’obbligo del contraente al pagamento del conguaglio del premio;

· Titolarità dei diritti sorgenti dalla polizza: la stazione appaltante dovrà risultare titolare di tutti i diritti derivanti dalla polizza;

· Si precisa che l’assicurazione dovrà comprendere anche la responsabilità civile derivante:

* dalla presenza di dipendenti dell’Assicurato nel luogo ove si svolge il Servizio anche oltre il normale orario di lavoro

  *dalla responsabilità civile personale dei dipendenti in genere dell’Assicurato nello svolgimento delle loro mansioni 
ART. 22- DANNI 
I danni che dovessero derivare a causa di arbitrare azioni dell’affidatario effettuate nello svolgimento del servizio, non potranno mai essere imputati a causa di forza maggiore e dovranno essere risarciti a cura e spese dell’affidatario, il quale è altresì obbligato a risarcire gli eventuali consequenziali danni derivati al Committente.             
L’affidatario è responsabile per ogni danno che possa essere stato arrecato al Committente stesso, da proprie maestranze, mezzi ed attrezzature.

Qualsiasi danno arrecato nel corso dell’appalto sarà addebitato all’affidatario ed il relativo importo trattenuto sul residuo del suo avere e sul deposito cauzionale, fatta salva ogni ulteriore azione per il completo risarcimento laddove le suddette trattenute non risultassero sufficienti.

ART. 23- ESECUZIONE IN DANNO

Qualora l’affidatario non dia corso con regolarità all’esecuzione delle prestazioni dell’Appalto o a quelle ordinate dal Committente, dopo l’assegnazione per iscritto di un termine perentorio commisurato all’urgenza del servizio stesso, il Committente ha il diritto di procedere direttamente all’esecuzione utilizzando, a tale fine, la propria organizzazione o quella di terzi.

I maggiori oneri che il Committente dovesse eventualmente sopportare rispetto a quelli derivanti dall’applicazione del contratto, saranno a totale carico dell’affidatario e detratti dal primo pagamento successivo al verificarsi dell’evenienza.

ART. 24- DANNI IMPUTABILI ALL’AFFIDATARIO 

L’affidatario è responsabile dei danni arrecati all’Ente, ai suoi dipendenti ed a utenti, anche per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari in genere e di chiunque esso debba rispondere nell’esecuzione del Contratto.

Sinistro ed infortuni che dovessero accadere a persone o a cose dell’affidatario, saranno sempre a carico dello stesso. 

ART. 25- RISARCIMENTO DANNI IN CASO DI RISOLUZIONE 

In tutti i casi in cui si proceda a risoluzione del contratto il Committente potrà rivalersi su eventuali crediti dell’affidatario nonché sulla cauzione. 

In ogni caso è sempre fatto salvo il risarcimento dei danni derivanti dalle inadempienze. 

E’ a carico dell’affidatario il totale risarcimento di tutti i danni causati direttamente al Committente, in conseguenza di propria negligenza.

ART. 26- CONSEGNA DELL’APPALTO 

La consegna dell’appalto sarà certificata mediante formale atto redatto in contraddittorio. Prima dell’inizio del servizio l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative richieste, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nell’atto di consegna nonché la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impegnare nell’appalto. 
ART. 27- SICUREZZA 
L’affidatario è tenuto al pieno e completo rispetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, adeguandosi inoltre alle eventuali norme integrative e/o sostitutive che dovessero intervenire durante lo svolgimento dell’appalto. Egli, in qualità di datore di lavoro, è tenuto a fornire al proprio personale tecnico tutte le prescrizioni di sicurezza inerenti le mansioni richieste.

I materiali e le attrezzature impiegati nello svolgimento del servizio dovranno risultare conformi alle norme e prescrizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

Durante le operazioni di lavaggio dei pavimenti dovrà essere posizionata idonea segnaletica di avviso per la presenza di superfici bagnate. 

ART. 28-  RESPONSABILITA’ DELL’AFFIDATARIO
All’affidatario competono tutte le responsabilità connesse ed in relazione allo svolgimento del presente Appalto. Deve rispettare e far rispettare ai propri dipendenti tutte le disposizioni relative alla prevenzione degli infortuni, all’igiene sul lavoro e alle prevenzioni ambientali. E’ responsabile a tutti gli effetti del corretto adempimento delle condizioni contrattuali e della corretta esecuzione e riuscita del servizio affidatogli.

Poiché le condizioni elencate in contratto rappresentano le condizioni minime necessarie ma non sufficienti al raggiungimento degli obiettivi che costituiscono l’oggetto principale del servizio e del contratto, la sola osservanza delle norme elencate in contratto non limita, né riduce comunque, la sua responsabilità.

I controlli eseguiti dall’Ente sullo svolgimento dei servizi con conseguente approvazione, o tacita accettazione, di procedure adottate o di elaborati prodotti dall’affidatario, non limitano né riducono la sua piena ed incondizionata responsabilità.

ART. 29- SPESE 

Il contratto sarà stipulato nella forma pubblica digitale presso la sede del Comune di Moneglia. Sono a carico dell’affidatario senza diritto di rivalsa:

a) le tasse, le imposte e gli altri oneri dovuti a qualsiasi ente, direttamente o indirettamente connessi alla gestione dell’appalto;

b) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento ed alla registrazione del contratto;

c) le spese di bollo per gli atti occorrenti alla gestione del servizio.

Il relativo contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto a carico del Committente. 

ART. 30- DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

La definizione di eventuali controversie inerenti l’esecuzione o l’interpretazione del presente capitolato speciale, dovrà avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 206- 208- 209 e 210 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
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